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DECRETO “GIUSTIZIA E PROROGHE” 
 
Il provvedimento in oggetto, titolato  “Misure urgenti in materia di giustizia e di difesa, 
nonché' proroghe in tema di referendum, assegno temporaneo e IRAP” (cd. “Giustizia e 
proroghe”), entrato in vigore lo stesso giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale (30 settembre 2021), contiene alcune disposizioni di interesse, di cui si illustrano i 
contenuti. 
 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GIUSTIZIA 
 
Disposizioni in materia di acquisizione dei dati 
di traffico telefonico e telematico per fini di 
indagine penale (articolo 1) 
 
Viene previsto che i dati del traffico telefonico o telematico possano essere 
acquisiti[nota1] presso il fornitore  solo con decreto motivato del giudice, su richiesta del 
P.M. o su istanza del difensore, ove rilevanti ai fini della prosecuzione delle indagini.   
 
L’acquisizione dei dati può essere disposta con decreto motivato del pubblico ministero -da 
sottoporsi comunque al giudice per successiva convalida - solo in via eccezionale,  ossia 
quando ricorrono gravi ragioni di urgenza e vi è fondato motivo di ritenere che dal ritardo 
possa derivare grave pregiudizio alle indagini. 
 
Viene inoltre  chiarito che, rispetto ai dati conservati per le finalità di accertamento e 
repressione dei reati,  l’esercizio dei diritti concernenti l’informazione, l’accesso ai dati 
personali, il diritto di rettifica e cancellazione, il diritto di opposizione e il processo 
decisionale automatizzato - resta possibile da parte dell’interessato anche tramite il Garante 
e, comunque, il titolare del trattamento deve informare l'interessato. 
 
DISPOSIZIONI RECANTI PROROGHE DI TERMINI 
 
Proroga di termini in materia di versamenti IRAP (articolo 5) 
 
La norma proroga, dal 30 settembre 2021 al 30 novembre 2021, il termine per il versamento, 
senza sanzioni e interessi, dell’IRAP dovuta, per il 2019 e per il 2020 (prima rata di 
acconto), non versata e sospesa ai sensi dell'articolo 24 del D.L. n. 34/2020 (c.d. decreto 
“Rilancio”).  
 
Come si ricorderà, l’articolo 24 del suddetto decreto ha previsto che le imprese e gli 
esercenti arti e professioni, con un ammontare di ricavi o compensi non superiore a 250 
milioni di euro, non sono tenuti al versamento del saldo dell’IRAP dovuta per il 2019 e della 
prima rata dell’acconto dell’IRAP dovuta per il 2020 sempreché siano rispettati i limiti e le 
condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 
C(2020) 1863 final  e successive modifiche (Temporary framework). 

 
[nota 1]  
La possibilità di acquisizione dei dati viene inoltre  limitata ai soli casi in cui sussistono sufficienti indizi di 
reati per i quali la legge stabilisce la pena dell’ergastolo o della reclusione non inferiore nel massimo a tre anni 
e di reati di minaccia e di molestia o disturbo alle persone col mezzo del telefono, quando la minaccia, la 
molestia e il  disturbo sono gravi. 
------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Riferimenti: Decreto-legge n. 132 del 30 /09/2021 (G.U. n. 234 del 30/09/2021) 
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
nuovi finanziamenti agevolati Simest 
 
 
È stata pubblicata la delibera quadro del Comitato agevolazioni di Simest, società del 
Gruppo Cassa Depositi e Prestiti, di approvazione della politica di investimento e delle 
correlate circolari operative dei tre interventi attuativi di realizzazione della Sub-Misura 
«Rifinanziamento e ridefinizione del Fondo 394/81».  
 
Il Fondo 394, gestito da Simest in convenzione con il Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, è stato dotato complessivamente di 1,2 miliardi di euro - di cui 
400 milioni relativi alla quota di cofinanziamento a fondo perduto. 
 
Per assicurare la massima diffusione degli interventi agevolativi e consentire l’accesso a un 
più ampio numero di imprese, ogni azienda potrà presentare una sola domanda di 
finanziamento. 
 
Viene previsto un tasso agevolato pari al 10% del Tasso di Riferimento UE e attualmente 
pari allo 0,055% annuo, con una quota di cofinanziamento a fondo perduto fino al 25%, nel 
limite delle agevolazioni pubbliche complessive concesse in regime di Temporary 
framework, e senza necessità di presentare garanzie. 
 
Il tetto di cofinanziamento a fondo perduto sale fino al 40% per le PMI con sede operativa 
(da almeno 6 mesi) nel Sud Italia (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia); a queste imprese è altresì riservato il 40% della dotazione complessiva 
del Fondo, ossia 480 milioni di euro. 
 
Il cofinanziamento a fondo perduto in regime di Temporary Framework è, allo stato, 
concedibile per le richieste deliberate fino al 31 dicembre 2021. 
 
Le risorse del Fondo vengono veicolate attraverso tre nuovi strumenti: 
 
 transizione digitale ed ecologica delle PMI a vocazione internazionale; 
 partecipazione delle PMI a fiere e mostre internazionali, anche in Italia, e missioni di           

sistema; 
 sviluppo del commercio elettronico delle PMI in Paesi esteri (e-commerce). 

 
Si riassumono di seguito le principali caratteristiche dei tre strumenti. 
 

1. Transizione digitale ed ecologica delle PMI con vocazione internazionale.  
 
È un finanziamento agevolato, dedicato alle PMI costituite in forma di società di 
capitali, con un fatturato export di almeno il 10% nell’ultimo anno o del 20% 
nell’ultimo biennio.  
 
Le risorse ottenute dovranno essere destinate per una quota almeno pari al 50% a 
investimenti per la transizione digitale e per la restante quota a investimenti per la 
transizione ecologica e la competitività internazionale.  
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Il finanziamento ha una durata di 6 anni, con 2 di pre-ammortamento e un importo 
massimo finanziabile di 300mila euro che non può comunque superare il 25% dei 
ricavi medi risultanti dagli ultimi due bilanci approvati e depositati. 
 

2. Partecipazione delle PMI a fiere e mostre internazionali, anche in Italia, e missioni 
di sistema (ossia missioni finalizzate alla promozione imprenditoriale del c.d. 
“sistema Italia” nei mercati internazionali). 
  
È un finanziamento agevolato per la partecipazione di PMI a un singolo evento di 
carattere internazionale, anche virtuale, tra: fiera, mostra, missione imprenditoriale e 
missione di sistema, per promuovere l’attività d’impresa sui mercati esteri o in Italia.  
 
Almeno il 30% del finanziamento deve essere destinato a spese digitali connesse 
all’evento, a meno che l’evento stesso non sia a tema digital o ecologico.  
 
L’importo massimo del finanziamento è pari a 150mila euro e non può comunque 
superare il 15% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due bilanci approvati e depositati.  
 
Il periodo di rimborso è di 4 anni, con 1 anno di pre-ammortamento. 
 

3. Sviluppo del commercio elettronico delle PMI in Paesi esteri (E-commerce).  
 
È un finanziamento agevolato, dedicato alle PMI costituite in forma di società di 
capitali, per la creazione o il miglioramento di una piattaforma propria di e-commerce 
o l’accesso a una piattaforma di terzi (market place) di beni o servizi prodotti in Italia o 
con marchio italiano.  
 
L’importo minimo dell’intervento che l’impresa può richiedere è pari a 10 mila euro, 
mentre l’imposto massimo è pari a euro 300 mila per la piattaforma propria e pari a 200 
mila euro per l’accesso a piattaforma di terzi.  
 
In ogni caso, il finanziamento non può essere superiore al 15% dei ricavi medi 
risultanti dagli ultimi due bilanci approvati e depositati.  
 
La durata dei finanziamenti è di 4 anni con 1 anno di pre-ammortamento. 

 
Sono finanziabili le sole spese ammissibili indicate all’interno delle Circolari Simest di 
ciascuno strumento (che si allegano alla presente Comunicazione). 
 
Tutte le spese finanziate devono essere coerenti con i principi del “non arrecare un danno 
significativo” (Do Not Significant Harm – DNSH, i cui orientamenti tecnici sono stati forniti 
dalla Commissione Ue con comunicazione C(2021) 1054 final).  
 
In base a tali principi, per ciascuna delle spese rendicontate sarà necessario dichiararne la 
rispondenza a specifici requisiti di sostenibilità ambientale, pena l’inammissibilità della 
spesa. Simest mette a disposizione delle Schede tecniche circa le dichiarazioni/certificazioni 
necessarie per l’ammissibilità delle spese. 
 
Le spese devono essere sostenute a partire dalla data di ricezione di esito della domanda, che 
conterrà il CUP (Codice Unico di Progetto) ed entro la fine del periodo di 
preammortamento. 
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Il pagamento delle spese dovrà avvenire attraverso un Conto corrente dedicato e indicando 
all’interno della causale di ogni pagamento/movimentazione i riferimenti delle fatture, 
numero CUP e riferimento al PNRR. 
 
Il prossimo 28 ottobre alle ore 9:30 si aprirà il Portale operativo per la ricezione delle 
domande di finanziamento, ma già dal 21 ottobre, le imprese potranno pre-caricare il 
modulo di domanda firmato digitalmente, con l’obiettivo di agevolare l’iter di richiesta dei 
fondi. 
 
Per gli ulteriori dettagli operativi della misura, si rinvia al seguente link di Simest 
hiips://www.simest.it/finanziamenti-pnrr/finanziamenti-agevolati-pnrr-nextgenerationeu 
 
Per quanti fossero interessati, le circolari del Simest, relative alle fattispecie di cui sopra, 
sono disponibili presso la segreteria, a cui fare richiesta tramite mail o fax. 
-------------------------------------------------------- 
Riferimenti: delibera Simest G. U. n. 237 del 4/10/2021) 
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ASSUNZIONE DI GIOVANI A TEMPO INDETERMINATO 
TRASFORMAZIONE CONTRATTI A FULL TIME 
esonero contributivo 
modalità operative 
 
Dopo  che la Commissione europea, con la decisione C(2021) 6827 final del 16 settembre 
2021, ha autorizzato l’esonero contributivo per le assunzioni/trasformazioni a tempo 
indeterminato effettuate entro il 31 dicembre 2021, per cui è possibile procedere all’utilizzo 
dell’esonero ma anche al recupero degli arretrati, l’Inps ha fornito le istruzioni operative per 
la fruizione dell’esonero contributivo totale introdotto dalla Legge di Bilancio 2021 per chi 
assume o stabilizza giovani di età inferiore a 36 anni. 
 
Ai sensi dell’articolo 1, commi da 10 a 15, della legge suddetta, lo sgravio è riconosciuto per 
le assunzioni a tempo indeterminato e trasformazioni di contratti da tempo determinato a 
tempo indeterminato, intervenute nel biennio 2021/2022, nella misura del 100%, per un 
periodo massimo di trentasei mesi, nel limite massimo di importo pari a 6.000 € annui. 
 
Tuttavia l’autorizzazione della Commissione europea è stata concessa esclusivamente per il 
2021 pertanto l’utilizzo del beneficio è consentito esclusivamente per le assunzioni e 
trasformazioni intervenute nel 2021. 
 
La durata dell’esonero contributivo aumenta fino a quarantotto mesi per i datori di lavoro 
privati che effettuino assunzioni in una sede o unità produttiva ubicata nelle seguenti 
regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna. 
 
La predetta misura non  trova applicazione per i rapporti di apprendistato per i quali è già 
prevista l’applicazione di aliquote previdenziali in misura ridotta  rispetto a quella ordinaria. 
 
I datori di lavoro che intendono fruire dell’esonero per le nuove assunzioni a tempo 
indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo 
indeterminato effettuate a decorrere dal 1° gennaio 2021, dovranno esporre, a partire dal 
flusso Uniemens di competenza del mese di settembre 2021, i lavoratori per i quali spetta 
l’esonero valorizzando, secondo le consuete modalità, l’elemento <imponibile> e l’elemento 
<contributo> della sezione <denuncia individuale>. 
 
Il messaggio Inps chiarisce che il esonero non è cumulabile con “altri esoneri o riduzioni 
delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, limitatamente al periodo di 
applicazione degli stessi”, per cui i datori di lavoro che avessero nel corso del 2021 fruito di 
altri benefici sono tenuti a restituirli per poter godere dell’esonero totale previsto dalla legge 
n. 178/2020. 
 
Infine, non è cumulabile con l’incentivo per l’assunzione di donne prive di impiego 
regolarmente retribuito da almeno ventiquattro mesi ovvero prive di impiego da almeno sei 
mesi e appartenenti a particolari aree o settori economici o professioni, né con l’incentivo 
all’assunzione rivolto alla medesima categoria di donne, c.d. svantaggiate, né con 
decontribuzione Sud. 
------------------------------------------- 
Rifermenti:  messaggio Inps n. 3389/2021 
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TASSI ANTI-USURA 
(tassi effettivi globali e soglia anti-usura) 

 
Con Decreto del MEF del  24/09/2021 (G.U. n. 234-2021) sono stati resi noti i tassi d'interesse 
effettivi globali medi validi ai fini della determinazione dei tassi soglia antiusura per il periodo 1° 
settembre al 31 dicembre 2021. 
Per il calcolo degli interessi usurari, ai sensi dell'articolo 2 della legge 108/96, così come modificato 
dall’articolo 8, comma 5, lettera d), del decreto-legge n. 70/2011, i tassi medi rilevati devono essere 
aumentati di un quarto, a cui si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali.  
La differenza tra il limite usurario ed il tasso medio non può essere superiore a 8 punti percentuali. 
 
Si riporta una scheda aggiornata con le nuove soglie usurarie e le classi di importo espresse in euro. 
 
 

 
TASSI ANTI-USURA 

periodo di applicazione dal periodo 1° settembre al 31 dicembre 2021. 
 

CATEGORIE DI OPERAZIONI (1) 
CLASSI DI 
IMPORTO 

TASSI MEDI 
in % 

SOGLIA 
USURA in % 

 in  euro su base annua  su base annua 

Aperture di credito in c/c  -fino a 5.000 10,33 16,9125 
 -oltre 5.000 7,877 13,7125 
Scoperti senza affidamento -fino a 1.500 

-oltre   1.500 
14,99 
14,47 

22,7375 
22,0875 

Anticipi e sconti commerciali e finanziamenti 
all’importazione e anticipo fornitori 

 Fino a 50.000 
da 50.000 a 
200.00 
Oltre 200.000 

6,88 
4,96 
2,97 

12,6000 
10,2000 
  7,7125 

    
Credito personale  9,47 15,8375 
Credito Finalizzato  9,10 15,3750 
    
Factoring ino a 50.000  

ltre i 50.000 
 

3,64 
2,33 

8,5500 
6,9125 

Leasing immobiliare 
- A Tasso Fisso 
- A tasso variabile 

  
  3,19 

3,00 

 
7,9875 
7,7500 

Leasing Autoveicoli e aeronavali  -fino a 25.000 
-oltre   25.000 

7,50 
6,31 

13,3750 
11,8875 

Leasing Strumentale -fino a 25.000 8,14 14,1750 
 -oltre  25.000 4,87 10,0875 
Mutui con garanzia ipotecaria  
- A tasso fisso 
- A tasso variabile  

 
 

 
1,94 
2,18 

 
6,4250 
6,7250 

Prestiti contro cessione del Quinto  
dello stipendio e della pensione  

ino a 15.000 
  Oltre 15.000 

11,11 
7,19 

17,8875 
12,9875 

Credito revolving  15,90 23,8750 
Finanziamenti con utilizzo carte di credito 
Altri finanziamenti 

 11.28 
10,25 

18.1000 
16,8125  

      Le operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 24/09/2021 e nelle 
      Istruzioni applicative della Banca d’Italia pubblicate nella G.U.  n. 185 del 9/08/2016. 
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SPESE PER SANIFICAZIONE ED ACQUISTO DISPOSITIVI ANTI COVID 
credito d’imposta 
invio delle domande 
modulistica 
 
Fino al 4 novembre 2021 è possibile presentare la domanda per accedere al credito 
d’imposta per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione introdotto dal decreto 
“Sostegni-bis” (articolo 32 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73). 
 
Lo rende noto l’Agenzia delle Entrate con comunicato stampa del 4 ottobre 2021, 
rimandando per le regole, le istruzioni e il modello da utilizzare per presentare domanda, al 
provvedimento direttoriale del 15 luglio 2021, di cui alla nostra nota informativa n. 57 del 
16 luglio scorso. 
 
La citata disposizione ha introdotto un credito d’imposta, pari al 30% delle spese sostenute 
nei mesi di giugno, luglio e agosto 2021, per la sanificazione degli ambienti e degli 
strumenti utilizzati, nonché per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri 
dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti comprese le spese per i 
tamponi per il Covid-19, fino a un massimo di 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel 
limite complessivo di 200 milioni di euro per il 2021. 
 
I beneficiari del credito d’imposta sono gli esercenti attività d'impresa, arti e professioni, gli 
enti non commerciali - compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente 
riconosciuti - e le strutture ricettive extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale. 
 
Per accedere al beneficio, è necessario comunicare all’Agenzia l’ammontare delle spese 
ammissibili sostenute nei tre mesi agevolabili, utilizzando il modello presente sul sito delle 
Entrate. 
 
La comunicazione può essere trasmessa direttamente dal contribuente oppure da un 
intermediario, fino al 4 novembre 2021, mediante: 
 
 i canali telematici dell’Agenzia delle entrate, nel rispetto dei requisiti definiti dalle 

specifiche tecniche; 
 uno specifico servizio web, disponibile nell’area riservata del sito internet 

dell’Agenzia delle entrate. 
 

Nello stesso periodo è possibile presentare: 
 
 una nuova comunicazione che sostituisce integralmente quella già trasmessa; 
 la rinuncia integrale al credito d’imposta precedentemente comunicato. 

 
Entro 5 giorni l’Amministrazione rilascerà una ricevuta che attesta la presa in carico della 
comunicazione o, altrimenti, lo scarto, con l’indicazione delle relative motivazioni. 
 
Al termine del periodo di presentazione delle comunicazioni, sulla base delle richieste 
pervenute, l’Agenzia determinerà e renderà nota, con uno specifico provvedimento da 
emanare entro il 12 novembre 2021, la quota percentuale dei crediti effettivamente fruibili, 
in rapporto alle risorse disponibili. 
---------------------------------------------------------------------- 
Riferimenti: Comunicato stampa  Agenzia delle Entrate del 4/10/2021 



INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 E 14 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679

Con questa informativa l’Agenzia delle Entrate spiega come tratta i dati raccolti e quali sono i diritti riconosciuti all’interessato ai sensi del Regola-
mento (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e del d.lgs. 196/2003, in materia
di protezione dei dati personali, così come modificato dal d.lgs. 101/2018.

I dati forniti con questo modello verranno trattati dall’Agenzia delle Entrate per le attività connesse alla fruizione del credito
d’imposta spettante per le spese sostenute nei mesi di giugno, luglio e agosto 2021 per la sanificazione e l’acquisto dei
dispositivi di protezione, in relazione all’emergenza da COVID-19, di cui all’articolo 32 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73 e le relative attività di liquidazione, accertamento e riscossione.

Conferimento dei dati I dati richiesti devono essere forniti obbligatoriamente al fine di potersi avvalere delle disposizioni relative al credito
d’imposta di cui all’articolo 32 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73. L’omissione e/o l’indicazione non veritiera di dati
può far incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, penali.

L’articolo 32 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, riconosce un credito d’imposta in relazione alle spese sostenute nei
mesi di giugno, luglio e agosto 2021 per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione, nella misura e alle
condizioni indicate dal medesimo articolo 32. I dati personali indicati in questo modello sono dunque trattati dall’Agenzia
delle Entrate nell’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all’esercizio dei propri pubblici
poteri di cui è investito il Titolare del trattamento.  

I dati saranno conservati per il tempo correlato alle predette finalità ovvero entro il maggior termine per la definizione di
eventuali procedimenti giurisdizionali o per rispondere a richieste da parte dell’Autorità giudiziaria.

I suoi dati personali non saranno oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario potranno essere comunicati:
– ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da

un regolamento o dalla normativa comunitaria, ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria; 
– ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili, ovvero alle persone autorizzate al trattamento dei dati personali

che operano sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile;
– ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la comunicazione si renderà

necessaria per la tutela dell’Agenzia in sede giudiziaria, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei
dati personali.

I dati personali saranno trattati anche con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi
per cui sono stati raccolti. L’Agenzia delle Entrate attua idonee misure per garantire che i dati forniti vengano trattati in modo
adeguato e conforme alle finalità per cui vengono gestiti; l’Agenzia delle Entrate impiega idonee misure di sicurezza,
organizzative, tecniche e fisiche, per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o
dall’utilizzo improprio o illegittimo. Il modello può essere trasmesso telematicamente da un soggetto intermediario che
tratterà i dati esclusivamente per la finalità di trasmissione del modello all’Agenzia delle Entrate. 

Titolare del trattamento dei dati personali è l’Agenzia delle Entrate, con sede in Roma, via Giorgione n. 106 – 00147.

L’Agenzia delle Entrate si avvale di Sogei Spa, in qualità di partner tecnologico, al quale è affidata la gestione del sistema
informativo dell’Anagrafe tributaria, designato per questo Responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 del
Regolamento (UE) 2016/679.

Il dato di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati dell’Agenzia delle Entrate è: entrate.dpo@agenziaentrate.it

L’interessato ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei dati forniti anche
attraverso la consultazione della propria area riservata del sito web dell’Agenzia delle Entrate. Ha inoltre il diritto di
chiedere, nelle forme previste dall’ordinamento, la rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti e
di esercitare ogni altro diritto ai sensi degli articoli da 18 a 22 del Regolamento laddove applicabili.
Tali diritti possono essere esercitati con richiesta indirizzata a: Agenzia delle Entrate, Via Giorgione n. 106 - 00147 Roma
- indirizzo di posta elettronica: entrate.updp@agenziaentrate.it
Qualora l’interessato ritenga che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al Regolamento e al d.lgs. 196/2003,
potrà rivolgersi al Garante per la Protezione dei dati Personali, ai sensi dell’art. 77 del medesimo Regolamento. Ulteriori
informazioni in ordine ai suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul sito web del Garante per la Prote-
zione dei Dati Personali all’indirizzo www.garanteprivacy.it.

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati.

Base giuridica 

Finalità 
del trattamento

Periodo di
conservazione dei dati

Categorie di destinatari
dei dati personali

Modalità 
del trattamento

Diritti dell’interessato

Titolare del trattamento

Responsabile della
Protezione dei Dati

Responsabile 
del trattamento

genziantrate
COMUNICAZIONE DELLE SPESE PER LA SANIFICAZIONE

E L’ACQUISTO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE
(Credito d’imposta art. 32 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73)



RAPPRESENTANTE
FIRMATARIO DELLA
COMUNICAZIONE

BENEFICIARIO

Codice fiscale

Codice fiscale

Codice fiscale del soggetto incaricato

COMUNICAZIONE DELLE SPESE PER LA SANIFICAZIONE
E L’ACQUISTO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE

(Credito d’imposta art. 32 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73)

SPESE PER 
LA SANIFICAZIONE 
E L’ACQUISTO 
DEI DISPOSITIVI 
DI PROTEZIONE E
CREDITO D’IMPOSTA
(art. 32 D.L. n. 73/2021)

IMPEGNO ALLA
PRESENTAZIONE
TELEMATICA

FIRMA 
SOTTOSCRIZIONE

RINUNCIA

genziantrate

Codice carica

Il beneficiario dichiara di voler rinunciare totalmente al credito d’imposta per la sanificazione 
e l’acquisto dei dispositivi di protezione indicato nella comunicazione già presentata 
(in caso di rinuncia non va compilato il riquadro delle spese agevolabili)

Data dell’impegno
FIRMA DEL SOGGETTO INCARICATO

  giorno     mese             anno

Data
  giorno     mese             anno

Riservato al
soggetto incaricato

,00  

,00  

Credito d’imposta

Spese sostenute nei mesi di giugno, luglio e agosto 2021 
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